DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.   153     in data  06/12/2012

OGGETTO: “SPAZIO NEUTRO PER VISITE PROTETTE A FAVORE DI MINORI SOTTOPOSTI A PROVVEDIMENTO DELL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA – PROVVEDIMENTI”.

-------------------------

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la relazione sociale redatta in data 05.12.2012 dall’Assistente Sociale Viganò Elena nella quale propone l’assunzione dell’impegno di spesa di € 370,00.= (IVA 4% compresa), per il periodo dicembre 2012/30.06.2013,  per gli incontri protetti  tra le minori C. E. e G.  ed il padre, che risiede nel Comune di Merone, alla presenza di un educatore, come previsto anche dal Decreto del Tribunale per i minorenni n. 2996/2011 emesso l’11.07.2012, precisando che tali incontri avverranno con cadenza quindicinale a fronte di 5 ore mensili per un costo orario di € 20,20.= (+ IVA 4%);

Considerato che in osservanza della normativa vigente (L.R. n. 3  del 12.03.2008) le spese delle visite protette dei minori sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria, sono a carico del comune di residenza degli esercenti la patria potestà;        

Atteso che il Comune di Nibionno dovrà provvedere in merito impegnandosi a sostenere il rimborso delle visite protette delle minori C. E e G. con il padre alla presenza di un educatore,  che per il periodo dicembre 2012/30.06.2013, ammonta complessivamente ad € 370,00.= (IVA 4% compresa), come meglio specificato nella sopraddetta relazione sociale, demandando al Responsabile Area Servizi Affari Generali, Cultura e Tempo Libero, Servizi Sociali e Pubblica Istruzione l’adozione delle determinazioni in merito per rendere esecutivo quanto stabilito con il presente atto;

Rilevato che  l’educatore verrà fornito dalla Cooperativa PASO di Paderno d’Adda, già aggiudicataria del servizio di assistenza educativa in ambito scolastico e domiciliare, la quale fatturerà per il 50% al comune di Nibionno e per il restante 50% al Comune di Merone, comune di residenza del padre;  

Constatato che la spesa sostenuta per tale rimborso verrà rendicontata, in osservanza della L.R. n. 1/1986  di cui agli artt. 80/81/82 – interventi a favore dei   minori sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria -al fine di poter accedere al relativo rimborso;  

Dato atto che la documentazione sopra richiamata è depositata agli atti del servizio sociale;

Visti i  pareri espressi ai sensi dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e successive modificazioni sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano  

DELIBERA

· di prendere in carico, per le motivazioni sopra specificate, il  rimborso delle visite   protette delle minori C. E. e G. con il padre, per il periodo dicembre 2012/30.06.2013,  che comporterà una spesa complessiva di € 370,00.= (IVA 4% compresa), come meglio specificato nella sopraddetta relazione dell’Assistente Sociale, precisando che tali incontri avverranno con cadenza quindicinale a fronte di 5 ore mensili per un costo orario di € 20,20.= (+ IVA 4%);

· di assumere conseguentemente gli oneri economici necessari alla realizzazione del sopraindicato intervento ammontanti complessivamente ad €  370,00.=;

· di demandare al Responsabile Area Servizi Affari Generali, Cultura e Tempo Libero, Servizi Sociali e Pubblica Istruzione l’adozione delle determinazioni in merito per rendere esecutivo quanto stabilito con il presente atto;

· di dare atto che l’educatore verrà fornito dalla Cooperativa PASO di Paderno d’Adda, la quale fatturerà per il 50% al comune di Nibionno e per il restante 50% al Comune di Merone, comune di residenza del padre;  

· di rendicontare la spesa sostenuta per tale rimborso, in osservanza della L.R. n. 1/1986  di cui agli artt. 80/81/82 – interventi a favore dei minori sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria -, al fine di poter accedere al relativo rimborso;  

·       di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

·   Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

·   oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;  

· di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì,  trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










